
Sei romanzi per immagini
al prezzo di 2.50 euro

Il calendario delle uscite dei
graphic novel in e-book scaricabili
dal sito dell’Unità all’indirizzo www.
unita.it.

Oggi è disponibile «Giovanni Falcone»
Con l’Unità la prima collana di e-book a fumetti. La prima uscita è stata

«Cena con Gramsci», la seconda «Peppino Impastato», Oggi è scaricabile «Gio-
vanni Falcone» con l’introduzione di Maria Falcone, al prezzo di 2.50 euro.

29 dicembre
PIAZZA
FONTANA
di F. Barilli,
M. Fenoglio
Introduzione
di Aldo
Giannuli
euro 2.50

30 dicembre
IL DELITTO
PASOLINI
di Gianluca
Maconi
Introduzione
di Furio
Colombo
euro 2.50

31 dicembre
LA STRAGE
DI BOLOGNA
di Alex
Boschetti,
Anna Ciammitti
Introduzione
di Carlo
Lucarelli
euro 2.50

1 gennaio
QUE VIVA
EL CHE
GUEVARA
di Marco Rizzo,
Lelio
Bonaccorso
euro 2.50

CENA
CON GRAMSCI
di E. Stamboulis
e G. Costantini
Introduzione
di Giuseppe
Vacca
euro 2.50

PEPPINO
IMPASTATO
di Marco Rizzo
Lelio
Bonaccorso
Introduzione
di Lirio
Abbate
euro 2.50

La prime uscite degli e-book a fumetti «Cena con Gramsci» e «Peppino Impastato»
hannoottenuto ungrandesuccessocome avvenneper laprecedenteiniziativade l’Unità con
i 60 volumi fra testi di attualità e classici, svoltasi tra metà novembre e metà dicembre. «Cena
con Gramsci» è ancora scaricabile ma non più al prezzo di lancio di un euro ma di 2.50 euro.

to è accaduto in Italia a ridosso delle
stragi di mafia e della caduta della Pri-
ma Repubblica. Forse non si arriverà
a una verità giudiziaria, ma la storia
si può giudicare anche senza le sen-
tenze definitive».
Nino Caponnetto ha sostenuto che
Giovanni Falcone iniziò a morire nel
gennaio del 1988, quando il Csm gli
preferì Antonino Meli a capo del’Uffi-
cio Istruzione di Palermo. Per quale
motivo, a suo avviso, il Consiglio Su-
periore della Magistratura scelse Me-
li? Cosa intendeva Caponnetto con la
sua affermazione?
«Il Consigliere Nino Caponnetto ave-
va perfettamente ragione. Giovanni
Falcone fu isolato soprattutto dai suoi
stessi colleghi, mossi anche da senti-
menti bassi come l’invidia e la compe-
titività di carriere. Il Csm gli preferì
Antonino Meli - persona perbene ma
inadeguata al ruolo che si accingeva
ad assumere in quel momento storico
- per non interferire sul sistema giudi-
ziario allora tenuto in piedi da un me-
todo che si atteneva esclusivamente
all’anzianità nel giudizio sugli avanza-
menti di ruolo. In sostanza Falcone fu
fatto fuori per una logica correntizia

che metteva in secondo piano il bene
superiore, cioè la lotta alla mafia, ri-
spetto alla lottizzazione di posti e pro-
mozioni. Esattamente come si com-
porta il potere politico. è ovvio che,
dentro questa logica, possono interfe-
rire anche interessi di dubbia natura.
Ed è probabile che una cattiva politi-
ca abbia utilizzato la cecità dell’Orga-
no di autogoverno dei magistrati per
colpire un giudice scomodo ».
La Procura di Caltanissetta sta inda-
gando sul fallito attentato all’Addau-
ra. L’identità dei sommozzatori che
avrebbero disinnescato la bomba re-
sta ancora ignota, così come la dina-
mica dell’intero attentato. Qual è lo
scenario più plausibile?
«L’attentato all’Addaura contro Falco-
ne è diventato un vero e proprio affai-
re di Stato. Gli ultimi sviluppi dell’in-
chiesta, ormai definitivamente colle-
gata alla strage di Capaci, ci consegna
il quadro di un intrigo di difficile deci-
frazione. Banalizzando, possiamo
concludere che quella bomba non fu
collocata soltanto dalla mafia. Addi-
rittura una parte delle indagini mar-
cia sull’ipotesi che l’attentato fu in
qualche modo “tollerato” da una par-

te dei servizi e un’altra parte interven-
ne per sventarlo. È chiaro che siamo
nel campo delle ipotesi. Che i cande-
lotti di dinamite non glieli avesse in-
viati solo Cosa Nostra, fu lo stesso Fal-
cone a spiegarlo, quando parlò di
“menti raffinatissime” nella cabina di
regìa dell’attentato».
Quando lei fece visita a Falcone dopo
l’attentato, proprio all’Addaura, il ma-
gistrato accennò a delle ipotesi?
«Andai a trovare Giovanni Falcone do-
po un giorno e lo trovai davvero pro-
vato: dormiva sdraiato per terra per
poter essere sempre vigile e, per la pri-
ma volta, lo vidi con una pistola tra le
mani. A modo suo, cioè senza mai sbi-
lanciarsi, mi disse che il movente di
quella bomba poteva essere ricercato
nell’incontro che aveva avuto col pre-
sidente degli Stati Uniti, George Bush
senior, incontrato - poco prima dell’at-
tentato - presso la sede dell’Ambascia-
ta americana a Roma. “Non ci dovevo
andare,” si lasciò sfuggire. Ma quan-
do cominciai a far domande tagliò cor-
to: “Fai che non ti ho detto nulla,” e
cambiò discorso. Cosa voleva dire?
Mi sono arrovellato per anni, ma una
risposta non la trovo». ❖
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